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OPERAZIONE SOLLIEVO

Iniziativa Pro Aisla
Domani, domenica 21 set-

tembre, 120 piazze italiane ospi-
teranno l’iniziativa ‘Un contribu-
to versato con gusto’, promossa
dall’Aisla, Associazione Italiana
Sclerosi Laterale Amiotrofica: a
fronte di una piccola offerta, si
potrà ricevere una bottiglia di vi-
no Barbera d’Asti DOCG. 

In provincia di Bergamo la
manifestazione si terrà nella no-
stra città, in piazza Manara, dal-
le ore 9.30 alle 13, con i volonta-
ri dell’associazione, di cui è re-
sponsabile - per la provincia oro-
bica - Anna Di Landro; collabo-
reranno i componenti del Grup-
po Alpini trevigliese. 

I fondi raccolti saranno utiliz-
zati per finanziare l’‘operazione
sollievo’, che ha l’obiettivo di al-
leviare concretamente le soffe-
renze dei malati con un sostegno
economico, supporto per la ge-
stione familiare e fornitura di
strumenti utili a migliorare la
qualità di vita. 

IL GRUPPO MEUCCI

Su Rai1 a ‘Conti fatti’
Il Gruppo dell’associazione

volontari ‘Meucci’ (sede in via B.
Rozzone 1, Treviglio) giovedì 18
settembre è stato presente a Ro-
ma in diretta su Rai1 alla trasmis-
sione Conti fatti dalle 11.00 alle
12.00 per una piccola presenta-
zione sul valore dei telefoni vec-
chi presenti ancora in casa delle
famiglie. Esposti nell’occasione
alcuni esemplari: ne riparleremo.

La biciclettata Avis attraverso le nostre campagne

Un ‘serpentone’ di 500 partecipanti
Adulti e bambini, a tutti un gradito omaggio. Percorsi circa venti chi-
lometri. Conclusione in piazza Cameroni con premiazioni e buffet

ITIS MOZZALI Un corso post-diploma da ottobre: durata, un anno

Aiuto ai giovani in cerca di lavoro
Grande attenzione al territorio, con un percorso che mira a formare la figura del tecnico
per l’industrializzazione del prodotto. Maria Chiara Pardi il nuovo dirigente scolastico

Il Polo Tecnico Professionale
Industriale “Oreste Mozzali” di
Treviglio dal 30 giugno ha un
nuovo dirigente scolastico. Si
tratta di Maria Chiara Pardi,
già insegnante di matematica, fi-
sica e informatica al liceo Gali-
leo Galilei di Caravaggio dal
1993. La nuova preside ha rico-
perto l’incarico di insegnante an-
che in una scuola bilingue in Al-
bania. Laureata in Fisica ed
esperta di Astronomia, Pardi ha
collaborato per un anno all’A-
genzia Spaziale Europea a Nord-
wijk, nei Paesi Bassi (paese che
ospita la tomba monumentale
della famosa educatrice italiana
Maria Montessori). Il suo incari-
co durerà tre anni. «In tre anni
si possono fare grandi cose – ha
spiegato Pardi – l’importante è
che le scuole di Treviglio facciano
rete tra di loro, senza isolarsi».

Come sottolineato dalla presi-
de, l’Itis-Mozzali è una scuola da
sempre attenta al territorio. È
per questo motivo che proprio a
partire da ottobre prenderà il via
un corso di specializzazione
post-diploma della durata di un
anno aperto a tutti i giovani tra
i 18 e i 35 anni. «Con questo per-
corso creiamo un ponte tra scuo-
la e aziende del territorio – ha sot-
tolineato – preparando tecnici
professionisti costruiti su specifi-

ci profili aziendali». La scuola,
infatti, ha preso contatti con al-
cune realtà del territorio e ha vo-
luto intraprendere un percorso
per offrire alle aziende una figu-
ra professionale di cui l’azienda
stessa ha bisogno. «Vogliamo of-
frire ai giovani la possibilità di
conseguire un titolo di studio im-
mediatamente spendibile nel

mondo del lavoro, soprattutto nel
settore della automazione mecca-
nica industriale» ha spiegato
Pardi. 

Il percorso mira a formare la
figura del Tecnico per l’indu-
strializzazione del prodotto e del
processo cioè un tecnico capace
di rilevare gli scostamenti della
produzione rispetto agli stan-

dard qualitativi ed alle norme
ambientali, utilizzando tecniche
progettuali particolari e stru-
menti per il miglioramento di ef-
ficacia/efficienza, specie sui si-
stemi di automazione industria-
le. Gli studenti, dopo aver fre-
quentato mille ore di lezioni (di
cui 700 in aula e 300 in stage),
potranno conseguire il certifica-
to di specializzazione tecnica su-
periore di livello IV nel quadro
europeo delle qualificazioni. La
dirigente ha spiegato che in cat-
tedra siederanno docenti dell’U-
niversità di Bergamo, tecnici e
manager aziendali. Tra i partner
del progetto: Same Deutz-Fahr,
Pneumax, Stucchi, Prodest, En-
fapi. È completamente gratuito
perché finanziato da Regione
Lombardia e dal Fondo sociale
europeo. 

A proposito di Europa: a no-
vembre due classi quinte dell’i-
stituto voleranno a Bruxelles per
una visita al parlamento. Pren-
deranno parte ad un dibattito sul
tema del lavoro e visiteranno le
miniere di carbone di Marcinel-
le. Sito drammaticamente famo-
so perché, a causa di un grave in-
cendio, lì persero la vita 262 mi-
natori, di cui 136 emigrati italia-
ni. La tragedia avvenne l’8 ago-
sto 1956.

Roberto Conti

Importante esposizione dei grandi pittori bergamaschi

I Locatelli da Bergamo al Vaticano
Passando per via Margutta, all’Oratorio della Confraternita dei Bergama-
schi a Roma, da venerdì 3 ottobre. La storia bellissima della famiglia

Riceviamo dall’Avis cittadina:
«Rispettato domenica 7 set-

tembre, in collaborazione con
l’AIDO e il G.S. “Città di Trevi-
glio”, il quarto appuntamento
presente nel calendario degli
eventi previsti dall’A.V.I.S. trevi-
gliese per il 2014. Si è svolta la
30° gita in bicicletta alla quale
hanno potuto partecipare adulti
e bambini, tutti coloro quindi
che hanno avuto voglia e possi-
bilità di pedalare in modo tran-
quillo. La meta di quest’anno è
stato il giardino pubblico di
Pontirolo Nuovo, luogo scelto
per sostare a metà del percorso,
poter gustare una merenda a ba-
se di pane e salame e dissetarsi
con una vasta scelta di bevande.

Alla ripartenza per il ritorno
sono state offerte a tutti i parte-
cipanti le nuove borse  per la
spesa con il logo Avis, un simpa-

tico omaggio che è stato molto
apprezzato. Passando per Fara e
Pontirolo con ritorno a Treviglio
via Castel Cerreto sono stati per-
corsi circa 20 chilometri. All’ar-
rivo, di nuovo in piazza Came-
roni, è stato offerto un ricco buf-
fet dal Gruppo Sportivo “Città di
Treviglio” con premiazione dei
piccoli ciclisti. 

Alla partenza presso la sede
(500 panini imbottiti, 600 pal-
loncini da distribuire) erano
presenti  circa 500 persone che
hanno dato origine ad un festan-
te serpentone “ciclopalloncinu-
manoide”. 

E’ doveroso porgere il più sen-
tito ringraziamento da parte del
Direttivo a tutti coloro che han-
no contribuito alla realizzazione
di questa kermesse. 

Ricordo, chiedendo scusa per
involontarie omissioni: grazie al

G.S. “Città di Treviglio”, ai Cara-
binieri in congedo per aver man-
tenuto la sicurezza in tutto il
percorso, alla Polizia Municipa-
le della nostra città, al persona-
le della Associazione ”Casirate
Soccorso” per l’aiuto in caso di
piccoli infortuni durante il tra-
gitto (per fortuna non c’è stato
bisogno del loro intervento sal-
vo nel caso di una piccola abra-
sione), al nostro meccanico ci-
clista  Roby Bike  che con la sua
officina ambulante ha effettuato
qualche intervento di riparazio-
ne, al fotografo ormai ufficiale
Bruno Ronchi e per finire tutti i
volontari della famiglia Avis e
del  Gruppo Sportivo “Gigi Bru-
saferri” che hanno contribuito
alla buona riuscita della manife-
stazione.

Antonio Mazza
Segretario Avis»

Dopo il successo della mostra
‘I Locatelli’ a Bergamo nel 2012,
con oltre 100 opere tra dipinti,
sculture, disegni e studi per af-
fresco, che ha raccontato la vi-
cenda della bottega artistica del-
la famiglia Locatelli, che tra il
XIX e il XX secolo ha regalato
tre generazioni di artisti all’arte,
e la contestuale pubblicazione
del volume ‘I Locatelli’, oggi nel-
le più importanti biblioteche,
d’arte e non, il ritrovamento nel-
la Capitale del ritratto di Augu-
sto Jandolo, ad opera di Romual-
do Locatelli, ha dato spunto a
una nuova iniziativa per l’Asso-
ciazione Culturale Amici dei Lo-
catelli Figli d’Arte: una mostra
nella Capitale, grazie alla colla-
borazione dell’Arciconfraternita
dei Bergamaschi in Roma e di
Palazzo Braschi - Museo di Ro-
ma, con una selezione di circa 24
opere fra i tre fratelli Romualdo,
Raffaello e Stefano.

In questa occasione verrà per
la prima volta esposto al pubbli-
co, dopo oltre mezzo secolo, il ri-
tratto di Augusto Jandolo (Ro-
mualdo Locatelli), che giaceva
nei magazzini del Museo Braschi
per un’errata inventariazione
(vedasi articolo di Susanna Pe-
senti a p.45 de ‘L’Eco di Berga-
mo’ del 06.06.2013).

La mostra è stata annunciata
nella Capitale dall’Associazione
Internazionale Via Margutta e
dalla Strenna dei Romanisti, du-
rante il Concerto del 19 giugno
scorso in via Margutta, in occa-
sione della IX edizione del Pre-
mio ‘Una vita per l’Arte’; il pre-
mio è stato conferito proprio al-
l’Associazione Culturale Amici
dei Locatelli Figli d’Arte, rappre-
sentati dal Presidente, Daniela
Locatelli.

La mostra, sostenuta da Fon-
dazione Credito Bergamasco, è
realizzata dall’Associazione Cul-
turale Amici dei Locatelli Figli
d’Arte, ideata e coordinata da
Daniela Locatelli, Presidente del-
l’Associazione e curata dal prof.
Falminio Gualdoni, come gli
eventi precedenti: ‘I Locatelli dal-
la bottega di famiglia alle colle-
zioni d’Oriente’ (2012) al Palaz-

zo della Provincia di Bergamo.
‘Appunti d’artista – Bozzetti di
Raffaello Locatelli’ (2013) al Cen-
tro Culturale S. Bartolomeo di
Bergamo.

Sulla mostra romana ‘I Loca-
telli da Bergamo a via Margutta e
Vaticano’ scrive il prof. Flaminio
Gualdoni, Curatore della Mo-
stra:

“I Locatelli son stirpe, in pittu-
ra, e - per un tempo non breve -
bottega. In cui non solo è il me-
stiere a tramandarsi, ma prima-
riamente una sapienza, e un amo-
re. Che lungo l’arco di tempo teso
tra i due secoli passati una fami-
glia d’artisti abbia proliferato,
dando al mondo personalità di-
verse e assai individuate, ma ac-
comunate a un tempo da una tra-
ma indissolubile di rapporti fabri-
li e stilistici oltre che di sangue, è
fatto unico nella modernità, evo-
cante piuttosto la memoria del-
l’antico artista artifex, tra Medioe-
vo e Rinascimento. Ognuno dei

Locatelli è autore dotato d’una
sua specifica, fragrante qualità:
ma tutti insieme danno vita a una
vicenda esemplare, che consente
di leggere in filigrana il corso dei
grandi passaggi generazionali, e
culturali, tra Otto e Novecento.

Il primo a fare dell’arte il pro-
prio mestiere fu Giuseppe Locatel-
li detto Steenì (?-1917), capostipi-
te di due famiglie: quella di Luigi,
detto Steenì II (1883-1928), affre-
scatore di chiese e pittore, padre
di Romualdo, Raffaello e Stefano,
e quella di Giovanni Battista
(1884-1923), che decorava con
motivi liberty le case private ber-
gamasche, padre di Luigi detto Bi-
gì, Ferruccio e Orfeo.

Romualdo (1905-1943) è forse
l’artista più conosciuto della stir-
pe dei Locatelli nel panorama na-
zionale e internazionale. Debutta
assai precocemente sia sui pon-
teggi dei cantieri decorativi pater-
ni, sia nelle mostre cittadine,
quindi trasferisce il suo atelier
prima a Milano e poi a Roma, do-
ve si afferma soprattutto come
autore di temi esotici e come ri-
trattista. Dipinge per il Vaticano
ed esegue ritratti ufficiali per casa
Savoia prima di partire per l’E-
stremo Oriente, prima a Java e
poi a Bali, dove acquisisce rapi-
damente una prestigiosa commit-
tenza internazionale. Alla scoppio
della guerra mondiale raggiunge
Manila dove, nel 1943, scompare
senza lasciar traccia durante una
partita di caccia.

Raffaello (1915-1984), di dieci
anni più giovane del fratello Ro-
mualdo, amante del colore dolce
e malinconico, assimila l’insegna-
mento di Cézanne con freschezza
moderna; pittore eminentemente
da cavalletto, è uno dei protago-
nisti della grande stagione italia-
na dei premi degli anni ‘50, in cui
si distingue come paesaggista e ri-
trattista.

Stefano (1920-1989), unico
scultore della famiglia, dà vita a
imponenti monumenti come la
statua di Papa Giovanni XXIII;
gli viene affidata la cattedra di or-
nato e modellato presso il Liceo
Artistico Statale di Brera - sezio-
ne di Bergamo, che terrà per do-
dici anni”.

‘I Locatelli da Bergamo 
a via Margutta e Vaticano’

Sede: Roma – Arciconfraternita
dei Bergamaschi 
(via di Pietra 70)

Periodo: dal 3 al 26 ottobre 
Inaugurazione: venerdì 3

ottobre, ore 18
Orari: venerdì 9 marzo 10-12 e

16-19; martedì-venerdì 16-19;
sabato, domenica e festivi 10-12

e 16-19.
Ingresso gratuito

Info: www.amicideilocatelli.org -
www.facebook.com/

amicideilocatelli


